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Elezioni, i partiti in grande affanno:
liste incerte fino all'ultimo momento

(fch) Mani sudate, sorrisi stereotipati e di
convenienza, mutili strette di mano e pac-
che sulle spalle. La giornata è andata avanti
cosi. Almeno dentro o nei pressi dell'ufficio
elettorale dove il cancelliere designato a ri-
cevere le liste, il dottor dosala! Spoto, ha
avuto un gran da fare per non perdere la
calma. Fuori I uffico, in quel tratto di strada
di via Atenea che porta al municipio, s'è
consumata comunque la vicenda dolla Re-
te, cosi come quella di Alleanza Nazionale i
cui dirigenti provinciali sono stati in trepi-
dazione per almeno due ore m attesa che da
Palermo arrivasse il segretario regionale,
Guido Lo Porto che aveva con sé la lista da
presentare Subito dopo avere registrato un
:àso davvero bizzarro che ha accumunato
n un unico destino due candidati Un desti-
lo unico a l lmiz io e dai risultati diversi alla
ine Gerlando DI.Falco. consigliere comu-
ale di Alleanza nazionale ha saputo aU'ul-
imo momento di essere stato escluso dalla
ista Di Falco ha masticato amaro e si è «au-
osospeso» - come dice lui - dal partito. Nel-
j Rete il patema d animo l'ha vissuto Glo-
annl Tagllalavoro che sino a mezz'ora

l . i l l d presentazione della lista era dato per
pacciato Poi proprio sul fi lo di lana l'ha
puntata con lamio di un Giuseppe Scoz-
rfrl euforico più che mai. Ma torniamo alla
ronaca ordinata di una ordinaria giornata

•letterale
CCD

I giorno più lungo è Iniziato alle dieci
i m Alfonso Lo Zito. Renalo Gilottl ed I n

:o Sardo che si sono presentati a Giosafat
•>poto per consegnare ufficialmente M hstcì
del CCD (Centro Cristiano domorratin)
Tutto tranquillo con alcuni candidati che
hanno preso a scherzare con i l s v g r r t t i r i
Gilotti per via della campagna elettoral
che sta iniziando. Sardo invita Gilott l a sr
stenerlo, il segretario dice che lui è «sup«
partes» Ed è cosi che Sardo comunica che I
3ua campagna elettorale la farà seguii
;empre da quattro giunoniche ragazze pc
lacche che stanno arrivando per rendere
più coreografico il suo staff elettorale.

VERDI
:ono arrivati in cancelleria alle dieci e

trenta. C'è pure il capolista, Giuseppe Li-
patino alla sua prima esperienza elettorale.
È emozionato anche se non vuole darlo a
/edere. «La gente sta rispondendo e cerche-
remo da fare il possibile per non deluderla».

SICILIA
PER LA SICILIA

\nche loro arrivano in un orario decente.
\lle undici e trenta, quando ancora nei Io-
ali del tribunale si poteva respirare. A pre-
?ntare la lista del Movimento il capolista,
.Ifredo Buonocore, un distinto signore
on un vestito ben tagliato di grisaglia gri-
ia. Pochi minuti e poi salutano e se ne van-
o.

PDS
dirigenti con Enzo Napoli in testa si pre-
stano a mezzogiorno. Ancora non c'è fol-
i, anche se la zona comincia ad animarsi,
ulto scontato, secondo copione, con An-
elo Capodicasa capolista «Non ci sono
roblemi - dice Napoli- noi siamo un parti-
o serio e non facciamo colpi di mano dei-
ultimo minuto».

POPOLARI
V presentare la lista è Salvatore Trupla
he arriva poco prima delle 13. È da solo,
lon c'è ombra di candidati. Né il capolista
.ariano Manruso ne Benedetto Adra-

jna, ne Renato Rametta
COMUNISTI

UNITARI
Si è già alla ripresa dopo la colazione. Sono
già comunque le 15 Anche in questo caso
tutto procede nella calma più assoluta, al-
meno dentro luff ic io elettorale. Fuori, in
qualche stanzetta del comune o in qualche
i' . i r o angolo di via Atenea la battaglia si fa
più aspra per alcuni partiti e candidati.

ALLEANZA
NAZIONALE

Presenta la lista attorno alle 15 e trenta,
dopo almeno un'ora di paure da parte del

• (jretarlo provinciale Pippo Scalia che
ispetta Guido Lo Porto in arrivo da Paler-
mo. Ma ancora prima e dopo l'arrivo del se-
gretario regionale si scatena la bagarre.
Giuseppe Lazzano e Salvatore Caltagtro-
•e, due candidati, non digeriscono la pri-
logenitura di Pippo Scalia in testa alla li-
la. Minacciano di ritirare la loro candida-
, 1 . 1 e Lazzano dice: «È un colpo di mano
utoritario perché Fini aveva approvato la
sta in ordine alfabetico».
Ma dopo una decina di minuti concitati

Din/

NOI SICILIANI

Francesco Pi scopo nato a
Favara il 4 2 1950
Gioacchlno Sorintano na-
to ad Agngenlo il 19.91962
Pellegrino Leo. nato a CaJ-
tabellotta il 27 9 1949
Angela Silvana Scozia, na-
ta a Licata il 28 1 1949
Francesco Samaritano, na-
to a Ribera il 5.8 1935
Michele Neri, nato a Agri-
gento, U 12.4 1956
Salvatore Grisafi. nato a
Sciacca il 22.3.1958
Paolo Fallea. nato Calamo-
nacul 17.8.1932
Pietro Lo Leggio: nato a
Canicatti.ill3.10.1968

LISTA DINI

Achille Benigno, nato a
menfi 1148.1948
Angelo Bonetta, nato a
Campobello di Licata
111.1.1937
Vincenzo Campo, nato a
Agrigento il 20.4 1951
Gaetano disumano, nato a
Favara il 5.2.1950
Mario Di Lella, nato a
Agrigentoil9.9.1973
Salvatore Bruno Grado,
detto Totò, nato a San Bia-
gio Platani il 6.10.1951
Vincenzo Pezzino, nato a
Ragusa il 23.02.1947
Gerlando Russo, nato a
Agrigentoil31.01.1948

Giovanni \1anzullo. nato
a Ribera il 166 1946
Filippo Busceml. nato a
Palermo il 7 7 1966
Benedetto lacona, nato a
Licata. il 5.11.1947
Nicolo Lombardo, nalo ad
Agngento il 23 12.1938
Sergio Panunzio, nato a
Sciacca il 25.2.1947
Salvatore Roccaro, nato a
Canicatti 1 11 6 1953
Nicolo Girolamo Sanso-
ne, nato a menti il 9.5.1945
Antonio Valenti, nato a
Fa vara il 28.7.1952
Francesco Vittorio Valen-
ti, detto Franco, nato a
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la lista viene presentata e di defezioni non
se ne parla più. Ed e come se da quel mo-
mento fosse stata accesa una miccia. Da al-
lora è quasi una torre di babele, sino a
quando il cancelliere fa uscire tutti dall uf-
ficio.

CDU
La sopresa. più che altro, e la candidatura di
Nicolo Lombardo, provveditore agli studi.
Per il resto tulio normale compresa l'esclu-
sione di Nucclo Cusumano la cui candida-
tura nelle ultime ore aveva ripreso piede

LISTA DINI
Stretto ordine alfabetico e lista presentata
alla presenea di due candidati e cioè l'avvo-

cato Vincenzo Campo e Salvatore Grado.
diretlore della Cassa edile.

PARTITO
SOCIALISTA

SICILIA
Tre candidali presenlati dall'onorevole
Vincenzo DI Caro che tenta di rinverdire i
momenti elettorali del passato.

FORZA ITALIA
È la volta di Angelino Aliano. Michele Ci-
mino. Carmela De Marco, della Lina, che
vogliono essere presemi alla consegna del-
la loro lista Già e è un pò di bagarre nella
stanza del cancelliere Quelli della Rete
non sono ancora d accordo sul capolista

spoio 1.1 Intervenire 1 . 1 i . n / < i MU
„„„, >• ii o Insellino Alla vista dpj car °: m»
ri tutti «scono dall'ufficio. ""n*.

LA RETE
La lista P presentata dal consig|jere c
,,.,!,. I-ranco Lombardo. Capolista è aS?
prosa, Giovanni Taglialavoro, al ̂
posto il segretario provinciale del part],

c

Vite Lo Scrudato. Ma come si è arrivati,
questa conclusione quando Taglialavoro
sino a mezz'ora prima, era dato dagli stessi
dirigenti della Rete per ritirato? È stala la
vittoria di Giuseppe Scozzar! che ha tirato
per i capelli l'ex direttore di Teleacras Ma
qualcuno degli scontenti del suo partito ag-
giunge «sarà la vittoria di Pirro». Tagliala-
voro aveva rinunciato (almeno questo si so-
stiene ufficialmente) ma ieri nel corso di
una riunione c'è stata gran battaglia Lo
Scrudato doveva essere il capolista e Ta-
glialavoro non ci stava. Quindi la suaesdu-

, sione Dentro l'ufficio già c'è Franco Lom-
bardo con la carpetta sotto il braccio. U
apre e nel documento c'è il nono posto vuo-
to. Entra come una furia Scozzar! che dice a
Lombardo: «Giovanni Taglialavoro accet-
ta» e la casella del nono posto viene occu-
pata dal suo nome. Taglialavoro vuole ve-
dere con i suoi occhi ed appena scopre che

. e nono nella lista diventa una furia. «Non se
na fa nulla? Questa è delinquenza. Il P"m°
devo essere io o niente». Lombardo è diso-
rientato ma Scozzar! si tira dietro un pò WJ

Una nunuione nei corridoi di un pi""11

minuti e poi Scozzari ricompare nell'ul"c'°
A Giovanni Tagllalavoro fa un cenno di *J
tona e poi comincia a mandargli bacet»
•>ice «Siamo una gran squadra» .,

La penultima lista presentata è quella d
«Noi siciliani». A parte qualche presa di V"
sizione di un dirigente del Movimento, t" j
to è filato lisco. E per ultimo la lista <»
^Movimento Sociale Fiamma Tricolof*'
Cinque candidati per i quali comunque a (
vrà pronunciarsi l 'ufficio circoscriziona«-
dirigenti sono entrati nel l 'uff icio dopo le
E Spoto puntualmente verbalizza Sul Pr

mo atto cala il sipario.
Franco<


